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Canottieri in lutto: è morto Vivace

PALLANUOTO La sua vita si è spenta là dove
aveva trascorso tutti i suoi giorni. La rituale
nuotata in mare con Mario Morelli, che era
stato suo allievo nella piscina della Canottieri
Napoli, poi un forte dolore. «Sto male». Gli
amici hanno visto morire così al l '  ora di
pranzo, nell' ultimo giorno di agosto, Mario
Vivace.
A 73 anni era rimasto il ragazzo di Santa
Lucia. Sorridente, innamorato della famiglia,
degli amici e del Circolo, la sua casa. Nel
1963, diciassettenne, vinse lo scudetto con la
Canottieri allenata da Costantino Dennerlein
detto Bubi. Calottina numero 5, bravo nelle
beduine e nei tiri a schizzo, non si sarebbe più
mosso dal Molosiglio. Fino a ieri, f ino al
malore che lo ha colto d' improvviso sulla
terrazza dove prendeva il sole dopo aver
nuotato. Inutili i soccorsi, straziante la scena
dell' arrivo dei familiari mentre la polizia
mortuaria predisponeva il trasferimento al II
Policlinico per accertare le cause del decesso
di un uomo che era - senza retorica - il ritratto
della salute.
Fisico d' acciaio, quello di Vivace, sposato con
Assunta, due figlie sportive, Valentina e
Veronica. Nuotava, si allenava, giocava ancora
a pallanuoto. Una delle ultime partite a inizio
luglio nella rappresentativa degli ex giocatori
della Canottieri, l' avversaria era la non temibile squadra dei giornalisti sportivi capitanata da Antonio
Sasso. Gli venne consegnata una coppa e lui l' alzò al cielo come se fosse quella dello scudetto. Era
orgoglioso, il ragazzo di Santa Lucia, di tutto quello che faceva: dai ragazzi allevati nella vasca del
Molosiglio (tra questi Nando Gandolfi e Carlo Silipo, olimpionici nel 92 a Barcellona, ed Enzo Massa,
che ha raccolto la sua eredità come tecnico del vivaio giallorosso pluriscudettato) alla collaborazione
offerta ad Enzo D' Angelo, l' allenatore che vinse l' ultimo degli otto scudetti della Canottieri nel 90. Tra
due settimane a Baia vi sarà il torneo in mare per ricordare Enzo, scomparso dieci anni fa, e ci farà
compagnia anche il pensiero di Mario.
La Federnuoto ha reso omaggio a un uomo perbene che amava la pallanuoto. C' era anche il
vicepresidente Francesco Postiglione ieri mattina alla Canottieri, accanto al presidente del club Achille
Ventura. «In tutti c' è dolore e incredulità perché tutti volevamo bene a Mario». Al Molosiglio il vuoto è
già incolmabile.
f.d.l.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL RICORDO DI PAOLO TRAPANESE E EDOARDO SABBATINO

«La sua "palombella" resterà nella storia della
pallanuoto»

NAPOLI. "È scomparso improvvisamente per
un malore a settanta tre anni, Mario Vivace,
napoletano ex giocatore del Circolo Canottieri
Napoli con cui vinse lo scudetto del 1963 e poi
tecnico del le squadre giovanil i  del club
giallorosso del Molosiglio. Tanti i talenti
scoperti dal tecnico napoletano tra cui i
campioni olimpici del Settebello, Carlo Silipo e
Ferdinando Gandolfi". Con questa nota, la
Federazione italiana nuoto ha voluto ricordare
Mario Vivace.
PAOLO TRAPANESE: «Mario è stato un
pilastro, uno degli emblemi del Circolo e della
nostra disciplina. Grande atleta - ha spiegato il
presidente della Fin Campania - e grande
campione, allenatore e soprattutto uomo.
Coniugava tutte le più grandi qualità che
possono costituire un esempio per i giovani.
Mi auguro che la sua vita si da esempio. Una
persona e un uomo straordinario. Un episodio
insieme? Ne ricordo due: il mio esordio a
Catania, in camera con lui e Ciociò Durso che
era il suo indivisibile "fratello gemello". Da
amico e giovane che si approcciava alla
pallanuoto per me un' esperienza unica. In
a c q u a ,  r i c o r d o  l a  s u a  f i n t a  e  l a  s u a
"palombella". Nell' ultima gara amichevole ero
in porta alla squadra ai giornalisti, lui avanzò e
fece gol proprio con la sua palombella che
res te rà  un  ges to  s to r i co  de l l a  nos t ra
pallanuoto».
EDOARDO SABBATINO: «Mario è stato - spiega l' ex presidente del Circolo Canottieri Napoli - e
resterà una bandiera del Circolo.
Come giocatore, allenatore e uomo. Una persona semplice e positiva. Portatore di sentimenti
illuminanti, sotto il profilo della tutela degli sportivi.
Quando sono stato presidente l' ho avuto come consigliere, sempre portatore di grandissimi
suggerimenti. Ci mancherà moltissimo. Un ricordo?
L' abbraccio forte quando la Canottieri dopo tantissimi anni è tornata in A1. Ci scambiammo tanti elogi e
facemmo il.
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LA SCOMPARSA L' ex pallanuotista e allenatore aveva 73 anni, sport italiano in lutto per la sua
improvvisa mancanza

Dramma alla Canottieri, muore Mario Vivace

NAPOLI. Un altro pezzo di storia del Circolo
Canottieri Napoli se n' è andato. È scomparso
improvvisamente, mentre era ai bordi della
piscina del Molosiglio, per un malore, Mario
Vivace, 73 anni, napoletano, ex pallanuotista
del la Canott ier i  Napol i  con cui vinse lo
scudetto del 1963 e poi tecnico delle squadre
giovanili del club giallorosso. Tanti i talenti
scoperti dal tecnico napoletano, tra cui i
campioni olimpici del Settebello, Carlo Silipo e
Ferdinando Gandolfi.
Guidone a mezz' asta e sospensione di tutte le
attività del sodalizio in segno di lutto sono
state le prime disposizioni del presidente,
Achille Ventura, dei due vice presidenti, Marco
Gallinoro e Ernesto Ardia e del Consiglio
Direttivo. La notizia della scomparsa di Mario
Vivace si è diffusa immediatamente negli
ambienti sportivi della città e tanti compagni di
squadra, fra i primi Gualtiero Parisio e Silvano
Forte, e soci sono accorsi al Molosiglio per far
sentire forte il segnale di appartenenza alla
grande famiglia giallorossa e dare solidarietà
e conforto ai famigliari.
Straziante il dolore delle due figlie Valentina e
Veronica, accorse sul posto. Mentre la moglie
Assunta era a casa a fare da nonna ai nipotini.
VENTURA SCONVOLTO.
«Sono profondamente sconvolto da questa
tragedia che mi ha colpito particolarmente, in
quanto Mario Vivace era sempre presente al Circolo e partecipava con entusiasmo alle iniziative
sportive collegate alla pallanuoto - ha dichiarato il presidente Achille Ventura -. Ho appreso la notizia
mentre ero in ufficio e mi sono subito precipitato al Circolo, dove ho letto sul volto dei presenti l'
incredulità ed un profondo dolore a conferma di quanto tutti volessero bene al povero Mario. Sono vicino
alla famiglia Vivace come lo è tutta la comunità giallorossa».
Con la sua aria scansonata, come faceva tutte le mattine, si era recato al Molosiglio per la solita nuotata
e per il suo stare in allegria con gli amici e i soci più cari. Una nuotata con l' amico fraterno, Mario
Morelli, e poi a prendere il sole. È stata questa l' ultima immagine che ha lasciato Mario prima della
tragedia. Lui che, invece, aveva abituato i soci a gioire per la sua forza e la sua classe in acqua con
quella calottina numero cinque. Favoloso per le sue "beduine" e il suo imparabile "tiro a schizzo", che
aveva messo in mostra anche nel luglio scorso nell' annuale sfida tra le vecchie glorie della Canottieri
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Napoli e la rappresentativa dei giornalisti, nel quadro delle Olimpiadi Giallorosse. Lui appena
diciottenne e Gualtiero Parisio, 17 anni, campioni d' Italia, erano chiamati "i ragazzi dello scudetto". I
funerali si terranno domani.
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NUOTO

Trofeo Punta Caruso: Magliocca stabilisce il record
del percorso

ISCHIA. Si è svolta la 7ª edizione del "Trofeo
Punta Caruso", la gara di nuoto amatoriale
organizzata dallo Yacht Club Vela.it con la
collaborazione dei Forti e Veloci isola d' ischia.
La giovane promessa del nuoto partenopeo
Marco Magl iocca,  un ico  napo le tano a
gareggiare nella gloriosa Capri -Napoli che si
disputerà il prossimo 9 settembre, ha lasciato
il segno facendo registrare i l  record del
percorso detenuto dal suo compagno di gara
Emanuele Russo. Il tempo di 17,20 sarà il
nuovo record da battere sulla distanza di 1,4
km.
Nella gara amatoriale ha primeggiato Aldo
Forquet con il tempo di 21.44 precedendo l'
isolano Paolo De Palma per una manciata di
secondi, 21.50 il suo tempo. Nella classifica
femminile primeggia Sara Fioretti (21.55).
Un plauso particolare a Giovanni De Angelis
che ha meritato il premio come atleta più
longevo.
Gianluca Iaccarino è stato premiato come
nuotatore più giovane e Gabriella De Cataldis
come nuotatrice più giovane.
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NUOTO

Wellbrock rivela: «Mia sorella morta è la mia
ispirazione»
Il tedesco, che ha battuto Paltrinieri, parla per la prima volta del trauma: «Lei svenuta in
gara»

Dall' oro europeo alla rivelazione-shock:
Florian Wellbrock, re stagionale dei 1500 al
posto di Gregorio Paltrinieri, rivela per la
prima volta un segreto che ha segnato la sua
vita dentro e fuori l' acqua. Il ventunenne
tedesco ha deciso di parlare per la prima volta
della tragica morta della sorella Franziska,
quando aveva 13 anni. Era il 14 dicembre
2006. «Avevo 9 anni - racconta Florian - e non
ho capito davvero cosa fosse successo ma ho
provato ad andare avanti e non so quanto
abbia influenzato la mia crescita. Mia sorella è
svenuta dopo i 200 metri di una gara natalizia
a Brema.
Qualsiasi tentativo di rianimarla è fallito e la
causa del suo decesso è rimasta sconosciuta,
i miei hanno rinunciato all' autopsia».
SCUOLA E TATUAGGIO Florian a seguito di
quella vicenda si trasferì alla scuola dello sport
di Brema, frequentata fino a quel momento
dalla sorella, nonostante il parere contrario dei
genitori e soprattutto di papà Bernd, che
conferma: «Franzi era molto popolare ed
amata e la sua morte traumatizzò tutta la sua
scuola, ma Florian vol le assolutamente
andarci».  Ed in memoria del la sorel la,
Wellbrock s' è tatuato sul torace una canzone
del rapper Sido: «Goditi ogni momento della
vita, perché la morte è più lunga». Dopo aver
battuto a Glasgow l' olimpionico e bicampione del mondo azzurro (debilitato da un virus intestinale) a
ed essere in cima al ranking mondiale in 14'36"15, Florian è diventato molto popolare in Germania
anche per la love story con Sarah Kohler, rivale della tricampionessa europea del mezzofondo, Simona
Quadarella. Ora Florian è finito in prima pagina per questa storia struggente di famiglia.
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